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ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REFERENTE. 

SABATO 2 APRILE.1966, ALLE ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la. pubblica 
istruzione, Romita. 

D~SEGNO e PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Modifiche all’ordinamento universita- 
rio )) (2314); - 

BERLINGUER MARIO ed altri: (( Riforma 
all’ordinamento universitario I) (2650) ; 

CRUCIANI ed altri: (( Modifiche all’ordi- 
namento universitario I) (2689). 

I1 deputato Bertè premette innanzitutto la 
confortante constatazione che la viva atten- 
zione prestala dalla pubblica opinione al pro- 
blenia delle UniversitA testimonia del grado 
di penetrazione del problema, e documenta 
insieme la possibilità e la necessità di conver- 
tire la nostra in una Università popolare, che 
garantisca davvero ai capaci e ai meritevoli, 
secondo il dettato costituzionale, l’accesso alla 
istruzione superiore. In questa direzione già 
molto è stato fatto (ed in particolare attraver- 
so l’assegno di studio e l’assistenza universi- 
taria), ma molto ancora è da fare per liberare 
l’università dalla crisi quantitativa e qualita- 
tiva nella quale - per comune consenso - essa 
altualmente versa. 

E necessario anzitutto, a questo proposito, 
che l’iniziativa politica non si limiti a conte- 
nere o a interprekare le sollecitazioni prove- 
nienti dalle categorie o dalle zone interessate 
ma le sappia mediare in una più vasta consa- 
pevolezza delle esigenze della scuola e della 

nazione, anticipando soluzioni valide non sol- 
ianto a soddisfare le richieste immediate, ma 
anche ad incidere nel senso voluto nella realtà 
del paese, realizzando una prospettiva di svi- 
luppo scolastico misurata sulle esigenze di fon- 
do della nazione. Questo discorso vale in modo 
particolare, ad esempio, per il piano di istitu- 
zioni universitarie, che non può limitarsi a 
registrare passivamente le varie concorrenti 
istanze regionali, ma deve essere guidato da 
una propria autonoma e lungimirante logica. 
Questo discorso vale altresì per tutto l’aspetto 
yuantitativo della crisi, di cui un elemento pe- 
culiare è rappresentalo dall’assistenza : oggi 
l’assistenza universitaria, per quanto sca1trit.a 
e migliorata, non ancora si B liberata del tutto 
da criteri paternalist,ici ed aristocratici. Per 
potersi sviluppare in modo veramente moder- 
no e per andare olire certe concezioni sorpas- 
sate, vincolate ad un assetto rigidamente capi- 
talistico, l’assistenza universitaria deve inve- 
stire coraggiosamente i settori collaterali della 
sicurezza sociale, dei trasporti, della casa, ed 
abbandonare le strettoie settoriali nelle quali 
è attualmente racchiusa. 

Solo in questo modo una politica universi- 
taria può aspirare a correggere gli squilibri 
attuali: è necessario però che essa venga gui- 

’ data dalla consapevolezza del Parlamento, pur 
nel rispetto concreto dell’autonomia accade- 
mica, perché si abbia la certezza che essa ub- 
bidisce ad una logica generale e non settoriale, 
aidivamente dinamica, e non passivamente con- 
teni trice. 

Per quanto riguarda la crisi qualitativa, 
ritiene si possa registrare un generale consen- 
so intorno al rilevamento di tre specifiche in- 
suscienze : insufficienza culturale, insufficien- 
za nella preparazione professionale, insuffi- 
cienza civica (in quanto l’università non ac- 
corda al laureato con la necessaria immedia- 
tezza uno stntas nella società). I1 superamento 
di p e s t e  insufficienze può essere conseguito 
soltanto se si immettono nella nostra Univer- 
sità contenuti nuovi, e se si è capaci di inci- 
dere sulle chiusure culturali, tra le quali va ri- 
cordato anche quel dispotisnio cattedratico, che 
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ta i to  spesso fa da freno al ricambio calturale: 
al con:ronto, alla cirzolazioae delle idee nuove; 
occorre al tempo stesso fare in modo che nei 
(-cnlr.i ckcisioiiali dellTniversiiA sia assicurata 
la ~ A X W M ; ~  di tutte le componen2i amiversi- 
tarie. 

Passando poi ad un esame diretto del di- 
segno di legge governativo, il deputato BertR 
lo definisce positivo e rilevante, anche perche 
esso attesta la consapevolezza che la classe 
dirigente ha del problema. I3 stato giustamen- 
te detto che esso rappresenta il massimo di 
innovazione :possibile al momento attuale, e 
questo 'i? certamente vero: ,& altrettanto vero 
perb che il (provvedimento riconosce esplici- 
tamente di esser.e non la riforma ma uno sti- 
molo alla riforma. Si intende, quindi, che 
questo stimolo dovrh essere accolto dal Parla- 
mento perche al ipiia presto vengano affrontati 
i temi di una vera e ,propria riforma dei con- 
tenuti : taluni ,eventuali perfezionamenti del 
disegno di legge potrebbero rappresentare 
utili anticipazioni in questo senso. 

Uno 'dei meriti del !provvedimento 4, per 
altro, quello di inserirsi armoni'camente e di- 
chiaratamente nel solco di una tradizione uni- 
versitaria nobile, #perche tradizione di liber- 
tB, come testimoniato .anche dalla resistenza 
opposta dall'universith al fascismo e ad ogni 
indiscreta invadenza 'politica. A tal proposito 
il deputato Berte critica l'impostazione di 
fondo della proposta di  1,egge Berlinguer nu- 
mero 2650. 

Quanto all'articolazione concreta del prov- 
vedimento, un interesse particolare riveste 
la tripartizione (del titolo in diploma di lau- 
rea, laurea e dottorato di ricerca, che per al- 
tro non dovrebbe essere applicata indiscrimi- 
natamente a tutti i corsi di  laurea. Questa ri- 
partizione implica un impianto culturale dif- 
f,erenziato ed investe una serie di problemi 
di rapporto tra il diploma di laurea (che in 
nessun caso deve avere una dignitA minore 
degli altri titoli) e la laurea, e tra questa e il 
dottorato di ricerca. Inoltre la, comunicazione 
Ira i vari corsi deve essere garantita. 

Quanto al dipartimento per la ricerca 
scientifica, .da intendersi CQIIPB raggruppamen- 
to di discipline omogenee appartenenti ad 
una o pib facolt8, esso dwrh divenire la sede 
idonea alla rottura di do,matismi, alla con- 
sa3evole ,partecipazione di tutte le categorie 
interessate, alla ricerca scientifica f ~ n d a ~ ~ ~ n -  
tale, alla crescita della democrazia universi- 
taria. Degli altri aspetti del provt~ediimento 
rivestono un carattere particolasmente deli- 
cato i concorsi a cattedre e l'adempimento dei 
doveri -accademici. A I P ~ Q ~ F ~  di questi probla- 

mi si trova spesso la questione della libera 
docenza. !a cui  disciplina dovrk essere rifor- 
lilala; quanio alle commissioni per cosacor- 
si, sono così fondate le preoccupazioni che 
hanno ispirato il disegno di legge nel preve- 
dere commissioni di sette membri di cui quat- 
tro eletti e tre estratti a sorte, che egli inver- 
tirebbe il rapporto prevedendo tre commis- 
sari eletti e quattro estratti a sorte. 

11 problema del pieno tempo, poi, potreb- 
be trovare la soluzione se si accentuasse ul- 
teriormente il diverso trattamento da pratica- 
re ai docenti a pieno tempo rispetto agli altri, 
e se si riuscisse ad avviare un tipo nuovo di 
rapporto che stimolasse il committente a ri- 
volgersi non piia al professore universitario 
in quanto professionista ma all'istituto per il 
quale egli presta la sua opera. 

Conclude augurandosi che con l'spprova- 
zione di iniziativa governativa si possa pro- 
muovere l'istituzione di una nuova civiltA 
universitaria democratica e progredita. 

I1 Presidente Emmini, quindi, rinvia ad 
altra seduta il seguito dell'esame del prov- 
vedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i2. 

VHHH COMMIISSPONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venesdi, ._ 1s aprile, ora: 9,m. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

Senatori BELLHSARIQ ed altri : Immissione 
degli insegnanti abilitati nei ruoli della scuo- 
la media ( A p p ~ o v a & a  dalla VI  Commissione 
permanente  det Senato) (22P9) - (Parere del- 
la V Commissione);  

RQMANATO: Norme per la sistemazione del 
personale oliretti~o e docente di suolo e non 
di ruolo (5883) - (Parere della V Conamis- 
sione) ; 

Paccnmaa ed altri: Sormne per la sisuema- 
zione, la formazione e il rec4utamenbo del 
personale insegnante e non insegnante nelle 

la  B' e deUn V Commissione);  
scuole statali ( L ' ~ g e n ~ a )  (57i2) - ( P Q T ~ T ~  dei- 
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BORGHI ed altri: Concorso speciale a cat- 
tedre nella scuola secondaria di primo gra- 
do (1137); 

VALITUTTI ed altri: Immissione nei ruoli 
della scuola media degli insegnanti elemen- 
tari di ruolo abilitati e conferimento di inca- 
richi di insegnamento nella scuola di  mae- 
stri elementari di ruolo laureati (1406) ; 

LAURICELLA ied altri : Concorso speciale ri- 
servato agli insegnanti elementari di ruolo 
laureati per immissione nei ruoli. (1926) ; 

CRUCIANI : Concorso per titoli riservato agli 
abilitati in educazione fisica (290); 

GIUGNI LATTARI JOLE e GRILLI ANTONIO: 
Assegnazione provvisoria di proffessori tito- 
lari di scuola media presso i licei e gli isti- 
tuti superiori e loro successivo inquadramento 
nel ruolo A (877) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

STORTI ed altri : Revisione degli organici 
della scuola secondaria ed immissione nei 
ruoli di  #insegnanti in possesso di particolari 

requisiti (2063) - (Parere della V Commis- 
sione); 

- Relaiore : Leone Raffaele. 
La Commissione proseguirà eventualmente 

i suoi lavori nel pomeriggio. 

@BMMISSIONI RIUNITE 
XII (Industria) e XIII (Lavoro) 

Blmtedl 19 aprile, ore 16,30. 

1N SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno di legge: 
Ristrutturazione e riorganizzazione dell’in- 

dustria tessile (2601) - (Parere della V e 
della VI  Commissione) - Relatori: Biaggi 
Nullo, per la X I l  Commissione; Bianchi For- 
tunato, per  la X I I I  Commissione. 
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